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Conclusioni

A conclusione di questo incontro, certamente utile e necessario per l’esame
collettivo dello sviluppo delle attività dell’Accademia, soprattutto per la conserva-
zione e la valorizzazione del proprio patrimonio storico, vorrei dire innanzitutto
che mi pare si sia raggiunto pienamente l’obiettivo che ci si era preposti. 

Il merito principale, ovviamente, va ai nove relatori che, nella diversità di com-
petenze e di esperienza, ci hanno fatto conoscere, in maniera assai dettagliata, lo
stato attuale della situazione degli archivi, della biblioteca e delle altre iniziative, ma
soprattutto le linee future di sviluppo. 

Non vi è dubbio, però, che i risultati conseguiti finora – così ben illustrati – si
debbono al grande impegno e alla passione del Presidente Scarascia Mugnozza e
all’attenzione costante che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Mini-
stero per l’Istruzione l’Università e la Ricerca hanno sempre prestato alle attività
dell’Accademia. 

Il percorso espositivo sulla storia dell’Accademia, realizzato per questa occa-
sione, mostra chiaramente un’alterna e complicata presenza di questa nostra antica
istituzione nelle vicende della cultura e delle scienze nel nostro paese. L’attuale con-
solidamento, quindi, rappresenta un punto di svolta nelle sue vicende plurisecolari. 

Le informazioni che sono state fornite, diventeranno conoscenza diffusa anche
grazie al sito internet dell’Accademia. Questo, in effetti, ci consente non solo di
mettere a disposizione del pubblico il patrimonio scientifico già esistente, ma di
implementare ulteriormente, in maniera più aggiornata, la finalità principale di ogni
accademia scientifica, che è quella di comunicare all’intera comunità dei ricercatori
i risultati dei loro studi. 

Penso che ci rivedremo tutti insieme in occasione dell’inaugurazione della nuova
biblioteca accademica, all’interno della Villa Torlonia, attualmente oggetto di restauro
e ristrutturazione. Potremo allora continuare a discutere nuovi programmi e nuove ini-
ziative, se, come spero, seguiteremo ad avere le possibilità materiali di realizzarle.
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